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Grazie alla feconda collaborazione tra il Dicastero cultura del Comune di Ascona e l’Assessorato alle Politiche Culturali — Sovraintendenza ai Beni Culturali del Comune di Roma, la mostra Fuoco ad Arte! Artisti e fornaci. La felice stagione della ceramica a Roma e nel Lazio tra simbolismo, teosofia e altro (1880—1930) nasce da un approfondimento mirato della mostra Artisti e fornaci. La felice stagione della ceramica a Roma e nel Lazio (1880—1930) che — a cura di Irene de Guttry, Maria Paola Maino e Claudio Carocci — è stata allestita nell’estate del 2003 presso il Museo di Roma in Trastevere, promossa dal Comune di Roma, dagli Archivi delle Arti Applicate Italiane del XX secolo e dall’Associazione Arte e Tradizioni di Grottaferrata.

In occasione della mostra di Ascona, Giovanna Caterina de Feo ha firmato un nuovo studio sulla figura eccentrica e pionieristica del ceramista per vocazione Francesco Randone. Mistico, teosofo, coinvolto in aspirazioni umanitarie tolstojane, Randone ha più di un’affinità con i protagonisti che hanno animato e fatto la storia di Monte Verità di Ascona.

La mostra presenta, nelle sale del Museo comunale d’arte moderna, più di 100 opere, tra ceramiche e disegni degli artisti: Duilio Cambellotti (1876—1960), Francesco Randone (1864—1935), Marie Louise Fontaine (1862—1945), Honoria Randone (1892—1968), Horitia Randone (1894—1984), Renato Bassanelli (1896—1973), Alfredo Biagini (1886—1952), Umberto Bottazzi (1865—1932), Torquato Castellani (1843—1931), Lorenzo Cozza (1877—1965), V. Cavalieri (sconosciuto), Adolfo De Carolis (1874—1928), Vittorio Grassi (1878—1958), Domenico Mastroianni (1876—1962), Olga Modigliani (1873—1968), Achille Luciano Mauzan (1883—1952), Ferruccio Palazzi (1886—1972), Giovanni Prini (1877—1958), Roberto Rosati (1890—1949), Giulio Rufa (1903—1970), Eolo Tidei (1894—1982), Augusto Tidei (1900—1987), Pietro Hamed Venanzi (1896—1943).

Inoltre sono presentate anche diverse opere ceramiche delle seguenti manifatture: Falisca Ars (1909—1936) di Civita Castellana, Lanni di Roma, La Salamandra di Roma (1921) e, poi, Perugia (1923), Lena di Roma, il Laboratorio Nuova Ceramica Roma (LNCR), la Palatino Ars di Roma e la SIPLA (Società Italiana per l’arredamento artistico della casa) di Roma.

La mostra Fuoco ad Arte! Artisti e fornaci. La felice stagione della ceramica a Roma e nel Lazio tra simbolismo, teosofia e altro (1880—1930) costituisce per il Museo comunale d’arte moderna di Ascona l’occasione per rinnovare l’attenzione del pubblico su un periodo affascinante della storia dell’arte italiana, accentrato attorno al fenomeno “ceramica romana”. Grazie a studi recenti, si è rivelato un inaspettato fermento creativo di artisti e piccole industrie fornaciaie, attivi a Roma e nel Lazio, all’avanguardia nel corso del dibattito artistico internazionale, connesso al revival storicistico e al movimento delle Arts & Crafts. Si teorizzava il recupero artistico degli stilemi nazionali, l’abbattimento delle barriere che separano le arti minori da quelle maggiori e la necessità di conferire anche al più umile aspetto della vita quotidiana una dignità estetica, nella convinzione, consolidata dalle teorie politico—sociali da John Ruskin a William Morris, che la rivalutazione dell’arte e dell’artigianato potesse avere, oltre a una funzione rigenerante, un alto valore educativo, ritenuto determinante nello sforzo di elevazione delle masse.

Presentare le ceramiche d’autore prodotte dai piccoli forni degli artisti attivi in una Roma secessionista, tutt’oggi scarsamente studiata, ricca di relazioni ed echi europei, può offrire un contributo alla stessa storia dell’arte romana, consentendo pure, tramite la figura eccentrica e pionieristica di Francesco Randone, artista ceramista romano vicino ai circoli teosofici, un approfondimento della storia di Ascona e Monte Verità, località sulla Collina della Monescia in cui un gruppo di giovani riformatori della vita, crearono sul finire del 1900, la cooperativa “vegetaliana” Monte Verità. Fondata da Ida Hofmann, Henri Oedenkoven, Karl e Arthur Gräser, ispirata all’inizio ad un comunismo paleo-cristiano, poi di tendenza individualistica, la cooperativa diventò infine casa di cura e sanatorio fino al 1920, per dar seguito ad altre vocazioni ed altri destini nel corso di tutto il Novecento, in costante riferimento ai numerosi movimenti sociali ed artistici europei.

Arte artigianale significa anche la valorizzazione di un mondo arcaico, contadino, che esplicitamente si allontana da quello industriale e recupera gli ideali che da Rousseau a Tolstoj, attraverso Owen, Fourier, Proudhon e Steiner alimentano pure Monte Verità. Nel superamento della distinzione tra arti maggiori e minori, inoltre, si configura il concetto di “arte totale” di ascendenza romantica—wagneriana, simbolicamente rappresentata dalla linea sintetica, dinamica e strutturante dell’art nouveau — che giunge fino alla “Gesamtkunstwerk” (sintesi delle arti) del Bauhaus, oltre l’art decò — e che viene già prima sperimentata, intorno al 1915, nella Scuola d’arte di Monte Verità di Rudolf von Laban.

Il percorso espositivo è diviso in quattro sezioni: — Duilio Cambellotti (1876—1960) e Francesco Randone (1864—1935) — Art nouveau — Arcadia, Natura e Mito — Animalismo tra paleostoria e modernità.

Per l’occasione il Museo comunale d’arte moderna di Ascona ha realizzato un catalogo della mostra in bilingue (italiano e tedesco), con i saggi di Maria Paola Maino e Irene de Guttry (curatrici mostra), Rolando Bellini e Mara Folini (curatori catalogo), Giovanna Caterina de Feo (storica dell’arte, che per l’occasione ha svolto studi d’archivio sulla figura di Francesco Randone relazionandola ai protagonisti della storia culturale di Monte Verità). Il catalogo pubblica le riproduzioni delle opere esposte, per l’occasione, solo nella mostra di Ascona. Al Museo sarà inoltre possibile acquistare il catalogo della mostra romana “Artisti e fornaci. La felice stagione della ceramica a Roma e nel Lazio (1880—1930)”, edito a Roma da De Luca. 
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